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Nel Sud compatta adesione allo sciopero generale indetto dalla CGIL-CISL-UIL 
Anche dalle regioni del Sud è venuto ieri un segnale 

positivo di lotta e di mobilitazione. Rispondendo all'appello 
lanciato dalla Federazione sindacale unitaria i lavoratori 

!; hanno" portato nelle piazze e nelle assemblee l'esigenza 
primaria di ottenere dal governo misure in grado di fron­
teggiare la crisi con serietà e giustizia. 

Con; risultati che pure variano da zona a zona (ma '. 
comunque tutti sostanzialmente positivi) lo sciopero di 
4 ore dell'industria, dell'agricoltura, del commercio e del 
pubblico impiego è riuscito. Sotto accusa negli slogan gri­
dati da migliaia e migliaia di operai, di braccianti, di gio­
vani e donne l'inadeguatezza dei programmi e dell'inter­
vento governativo per mettere un freno alla crisi, per 
arginare l'inflazione galoppante senza far pagare ulteriori 

costi alla classe operaia e ai ceti operosi. «.̂  ; " v - ^ 
v In Calabria l'astensione dal lavoro ha avuto la durata 
: di otto ore. La decisione è stata presa dalla Federazione 
-'sindacale regionale per>porre l'accento sulla drammati­

cità dei problemi e delle tensioni sociali. L'iniziativa ha 
assunto anche il valore di un impegno concreto del sin­
dacato nazionale verso gli occupati e i disoccupati calabresi. 

Nelle altre regioni le vertenze e le questioni zonali 
hanno acquisito un carattere e un significato particolari 
intrecciati con i temi generali della giornata di lotta nazio­
nale. Cosi in Sicilia la parola d'ordine è stata quella del 

- risanamento ambientale e del futuro della chimica,. in 
Puglia è stata quella dell'irrigazione e dell'agricoltura, in 
Sardegna quella del pieno recupero della SIR. ( . : 

Tra lavoratori 
e studenti 
al comizio di Lama 
Migliaia a Gioia Tauro - Molti dalla 
provincia — Da Cosenza 90 pullman 

Dal nostro inviato -
GIOIA TAURO — Dentro la 

. manifestazione di Gioia Tau­
ro — migliaia e migliaia di 
lavoratori, giovani, donne, di-, 
soccupati, 10 mila, 15 mila, 
20 mila persone in tutto — 
tanti spezzoni, tante ~ storie, 
tante vicende della Calabria 
in lotta per lo sviluppo, per 
gli investimenti, per il la­
voro. Di nuovo, ieri a Gioia 
Tauro, una grande manife­
stazione del popolo calabre­
se, compatta, matura, unita­
ria. 

Sull'autostrada del Sole, in-
direzione Reggio Calabria, 
dal mattino, alle prime luci 
dell'alba, è un fiume di pull­
man e di macchine. Vengo­
no dai paesi più sperduti del 
Cosentino, del Crotonese, dèi 
Catanzarese: Caloveto, Calo-
pezzati; Mirtocrosia, Bocchi-
gliero, Cotronei. Dalla Sila, 
dal Pollino, dal vecchio Mar­
chesato tessili, forestali, brac- •• 
danti, donne, giovani vanno 
allo sciopero generale di Gioia 
Tauro. Novanta pullman soTo 
dalla provincia di Cosenza, 
oltre 40 da Catanzaro, dieci 
da Crotone. 

A Gioia c'è l'incontro con 
le altre migliaia della pro­
vincia di Reggio, della Piana, 

della Jonica, della città. Nel 
corteo, lunghissimo, intermi­
nabile che attraversa la cit­
tà, tocca la periferia, risale 
lungo via Roma fino a piaz­
za Matteotti, la storia di 
questa regione, «Il Mezzo­
giorno — dirà poi Luciano 
Lama • nel • comizio • conclusi­
vo — nel Mezzogiorno». 

Gonfaloni di Comuni (ne 
conteremo decine e decine 
da ogni parte della Calabria), 
striscioni, - bandiere, paròle 
d'ordine danno il senso del 
movimento di lotta che, ad 
un anno dall'altra grande 
manifestazione dei trentami­
la a Roma, è in piedi nella 
regione, non si arrende, non 
arretra, lotta • tenacemente. 
«Metano, acqua, acciaio, le­
gno », gridano da un alto­
parlante montato su una 
macchina. Significa agricol­
tura, energia, industria, di­
ghe. Lo sviluppo, in una pa­
rola. che non c'è mai stato 
qui. nella Piana, dove la diga 
sul fiume Metramo potrebbe 
consentire l'irrigazione di 
migliaia di ettari di terreno, 
ma è così in tutta la Cala­
bria. 

Poi i lavoratori deU'OMB-
CA. della Liquichimica di 
Saline, di Lamezia, della Per-
tusola di Crotone,, dell'An-

dreae e dell'inteca di Castro-
vlllari, della Nuova Lini e La­
ne di Praia a Mare. Altri 
« spezzoni » ancora negli stri­
scioni che scorrono veloce-
mente sotto, gli occhi della 
gente, donne e uomini an­
ziani affacciati dalle povere 
case di Gioia. La cooperativa 
Rinascita di Rosarno, le ope­
raie dell'azienda Fides di 
Gioia Tauro, i portuali del 
cqntiere COGITU.i braccian­
ti e i giovani disoccupati di 
Rosarno, i consigli di quar­
tieri di Polistena, gli studen­
ti di Polistena, i lavoratori 
del cantiere Salcos di Cin­
que f rondi, la cooperativa Stai-
lette di.S. Giorgio Morgeto, 
i precari statali della 285, 
il consiglio di fàbbrica del 
Nuovo Pignone di Vibo; brac­
cianti e forestali di Taverna, 
di Cittanova, di Castelsilano, 
di S. Giovanni in Fiore, di 
Longobucco, di Acri. 

Un immenso striscione di 
Fabbrizia, il paese delle ser­
re colpito dall'alluvione del 
'72,41 coordinamento studen­
ti medi di Reggio, quello dei 
corsisti della 285, i lavorato­
ri della GBPI, i bancari, gli 
ospedalieri. E poi tante, tan­
te bandiere delle sezioni co­
muniste e socialiste. Il cor­
teo sembra non finire mai: 
qualcuno dice che è lungo tre 
chilometri. Ci stanno tutti. 
La Calabria chiede al gover­
no di Cossiga proposte preci­
se, che si- smetta l'ignobile • 
balletto dei ministri in cer­
ca di voti e di prime pagine. 
La Calabria chiede a questa 
giunta regionale di centro-si­
nistra che... si governi, che 
si utilizzino le centinaia di 
miliardi fermi, che si pon­
ga fine alla pratica cliente­
lare e mortificante. 

Gli slogan contro Cossiga, 
Ferrara, Puja e gli altri as­
sessori calabresi riempiono la 
mattinata grigia e piovosa di 
Gioia Tauro. La rabbia, a 

- ' • • • : •• : . ' . ' • ' ' . ' ' : . 1 . 

Gioia, e in Calabria è , tan­
ta, ma, non. è • disperazione 
cieca, irrazionalità. Sullo stri­
scione della sezione comuni­
sta di Monterosso c'è scritto 
che « la rabbia per tante umi­
liazioni • diventa lotta politi­
ca cosciente per la rinascita 
del- Mezzogiorno». 

Poi gli slogan: «La lòtta 
unitaria ci fa più potenti, la 
rabbia non è esasperazione 
ma chiede sviluppo ed occu­
pazione»: Un giovane di Riz-
zigoni: « Non- siamo stanchi 
ma il governo deve sapere a 
che cosa va incontro se non 
si danno subito risposte ella 
Calabria». Un delegato CISL 
di Rosarno: «Noi chiediamo 
i posti di lavoro, che l'indu­
stria si trasferisca dove stan­
no i lavoratori e non invece 
il contrario». 

Con la Calabria ieri anche 
migliaia di • lavoratori della 
Campania, dell'Italsider di 
Bagnoli, dell'Italtrac. delia 
Mecfond, portuali. Quando 
Chirico, a nome della Fede­
razione reaionale CG1L-CISL-
UIL, comincia a variare nean­
che un terzo del corteo è in 
piazza Matteotti. Gioia Idru­
ro è tutta chiusa, non un ne-
aozio, vn ufficio aperto: un 
bar sulla piazza eh", ha aper­
to ha anveso in alto un car­
tello {(Arf"1riwo allo sciavero». 

Dopo Chirico p. Mantovani.' 
della FISBA-CTSL (ver il 21 
le tre. organizzazionibrac-
cinntiH avevano indotto uno 
sciavero omerale. della cafe-
aorin mi confluito ovviamen­
te • velia fronde manifesta. 
pione di moia Tauro) varia 
Lama. Piove a dirotto: ai 
•piedi del palco è. vn mare-
sterminato di ombrelli e stri­
scioni inzuvwti di ocnua. Ma 
von si muove nessuno.' T.a 
lottf\ — dice Lama — deve 
continuare., con testartinaaiue. 
e cavarhioffi come costume di 
voi calabresi. 

Filippo Veltri 

Dalla mensa de 
le cifre della 

ico 
ione 

La massiccia partecipazione alla giornata di mobilitazione dì tutti i lavo­
ratori sardi — La volontà di far uscire l'isola dal tunnel del sottosviluppo 

Dal corrispondente 
SASSARI — I lavoratori 
sardi hanno partecipato 
massicciamente allo scio­
pero generale. Per quat­
tro ore si sono fermati fab­
briche. uffici, magazzini. 
I traghetti e gli aerei han­
no garantito il collega­
mento coti la penìsola per 
non appesantire ulterior­
mente un settore dal quale 
in questi ultimi tempi sono 
pervenuti alla Sardegna 
difficoltà e disagi. Nume­
rose anche le assemblee 
nei luoghi di lavoro con la 
partecipazione dei dirìgen­
ti sindacali della Federa­
zione unitaria. 

. I termini 
dell'accordo 

A Porto Torres, nel sa­
lone della mensa del pe­
trolchimico. gli operai 
della SIR e dell'intera zo­
na industriale hanno mes­
so in evidenza assieme ai 
problemi più generali del­
la piattaforma rivendicati­
va. i termini dell'accordo 
intervenuto ieri tra la 
FULC ed il gruppo SIR 

per le urgenze delle so­
cietà del gruppo con par­
ticolare riferimento ^ al . 
rinnovo della cassa inte­
grazione guadagni per gli 
operai della EUTECO. 

La soluzione positiva che 
si è avviata con raccordo, 
è stato sottolineato in nu­
merosi interventi. "riapre 
una prospettiva nuova per 
quanto riguarda-la ripre­
sa produttiva del settore 
e può segnare una inver­
sione di rotta da parte 
della nuova gestione del­
la SIR. (Gli operai della 
EUTECO manutenzioni 
rientreranno al lavoro il 
28 novembre mentre per 
gli altri si andrà ad un 
rinnovo della cassa inte­
grazione in attesa di un 
loro definitivo assorbi­
mento nell'azienda ma­
dre). Al di là della sod­
disfazione per questo pri­
mo obbiettivo realizzato 
con l'accordo, è stata ri­
badita dagli operai la pro­
posta più generale dello 
sviluppo del settore nel 
quadro di un nuovo model­
lo di sviluppo per l'isola. 

Una vertenza, questa 
sarda, sempre aperta per 
la quale la Regione ed il 
governo centrale assumo­
no il ruolo di controparti 

dirette. La riforma agro­
pastorale che non decol­
la. malgrado la solennità 
degli impegni assunti e 
ribaditi dalla Democrazia 
cristiana e dai partiti suoi 
alleati in occasione delle 
campagne elettorali e al 
momento di dare vita a 
maggioranze di governo. 
Impegni che poi puntual­
mente restano lettera 
morta quando occorre ope­
rare scelte significative e 
scalfire interessa economi­
ci precisi, modificare ten­
denze e pratiche di go­
verno. 

Le scelte 
economiche 

Di questo e dello svi­
luppo complessivo della 
Sardegna si è dibattuto 
oggi nelle -assemblee di 
Porto Torres, di Oltana, 
di VQlacidro e delle zone 
inteme dove accanto alla 
enunciazione arida delle 
cifre, oltre 80 mila sono 
i disoccupati nell'isola di 
cui 90 mila giovani, oltre 
15 mila sono gli operai in 
cassa integrazione, sono 

stati ribaditi gli impegni 
di lotta perché la Sarde­
gna esca definitivamen­
te dal tunnel del sottosvi­
luppo in cui è stata cac­
ciata dalle scelte econo­
miche operate sotto i go­
verni - della • Democrazia 
cristiana. 

Ribadendo la richiesta di 
una ripresa dei processi 
produttivi legati alla chi­
mica di base e ai suoi de­
rivati, un patrimonio co­
stato alla collettività cen­
tinaia di miliardi, le as­
semblee operaie di oggi 
hanno confermato la vo­
lontà di e stringere > la 
giunta regionale ed il go­
verno sui problemi nodali 
dell'economia isolana (ca­
se, trasporti, agricoltura e 
pastorizia ecc.). 

Ancora oggi i minatori 
del bacino carbonifero del 
Sukns-Iglesiente hanno ri­
proposto lo sfruttamento 
e la valorizzazione del car­
bone sardo, una fonte di 
approvvigionamento ener­
getico che viene puntual­
mente ignorata malgrado 
costituisca un potenziale 
di . rilevante importanza 
per l'economia dell'intera 
isola. 

Giuseppe Murra 

.' . ' 

misure efficaci e di giustizia 
' . . . ' • . . . . . , . • • , . « 

Ovunque sono stati estremamente positivi i risultati dell'iniziativa sindacale -In 
tutta la Calabria l'astensione dal lavoro si è protratta per l'intera giornata 

«strette» 
per operai 

e giovani 
senza 

Una grande partecipazione di studenti 
Manifestazioni a Palermo e Catania 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Piazza «troppo stretta p, co­
me piazza Massimo, ieri per gli imponen­
ti concentramenti di massa che hanno se­
gnato lo sciopero generale in Sicilia. Nel 
capoluogo, dove al comizio : sindacale han­
no parlato uno studente, il segretario del­
la Camera del Lavoro Luigi Colombo e il 
segretario aggiunto della Federbraccianti 
CGIL Mario Mezzanotte, accanto. ad una 
grande presenza operala hanno manifestato 
•tutta una serie.di categorie che da tempo 
non partecipavano alle mobilitazioni sinda­
cali 

Dalle campagne si sono concentrati a Pa­
lermo anche centinaia di braccianti in lot­
ta in Sicilia per il rinnovò dei contratti, 
Ampia la partecipazione degli studenti, che 
preparano, intanto, assieme ai sindacati una 
giornata di lotta cittadina per il risana­
mento del centro storico. 

Altri punti caldi della mobilitazione sin­
dacale di ieri, le aree chimiche e petrolchi­
miche di Gela e Siracusa. A Gela una as­
semblea generale del lavoratori degli stabi­
limenti ANIC si è svolta all'interno della 
fabbrica, presieduta da Ernesto Miata, 

A Siracusa i lavoratori delllCAM, il cra­
cking consortile ANIC-Montedison, hanno 
effettuato un corteo interno per protestare 
contro la prospettiva del licenziamento di 
un migliaio di operai finora impegnati nella 
costruzione del nuovo impianto. 

Tra le principali manifestazioni svoltesi 
ieri in Sicilia, un concentramento zonale a 
Giarre (Catania) che ha visto la partecipa­

zione massiccia dei lavoratori della SIACE. 
La manifestazione era presieduta dal se­
gretario regionale della CGIL, Pietro An-. 
cona. Nel palermitano un altro grosso con­
centramento di zona si è tenuto a Termini 
Imerese, dove ha parlato il segretario regio­
nale della CISL Luigi Cucilovo. Significati­
vi 1 cortei e 1 concentramenti di braccianti 
in tutte le zone ad agricoltura trasformata: 
-una imponente manifestatone si è tenuta 
a Canicattl (Agrigento). Nel centri della Si-

. cilia interna, come Milena. Vallelunga è Ni-: scemi a fianco ai braccianti sono scesi in 
lotta quasi tutte le categorie e migliaia di 

. studenti. - . 
Altre manifestazioni si;sono svolte a.Ri­

posto. : Mascali, Ràmacca.: Patagonia, Scor­
tila, in provincia di Catania. .',-'• 
= 11 direttivo regionale unitario della fede­
razione CGIL-CISL-UIL ha fatto, intanto 
un càlcolo dei riflessi in Sicilia di un even­
tuale accoglimento della richiesta del sinda­
cati sulle pensioni è gli assegni familiari. 
L'isola ne ricaverebbe nell'80 circa 300 mi­
liardi in più, secondo le cifre esaminate nel­
la relazione introduttiva alla riunione di Er­
nesto Miata, della segreteria regionale. In­
tanto il movimento sindacale siciliano ha1 

deciso di indire sulle questioni dell'industria' 
e dell'occupazione una giornata di lotta re' 
glonale. A fissarne i tempi e le modalità dt 
svolgimento sarà lunedi prossimo una as-i 
semblea regionale delle Leghe dei dlsoccu-' 
pati e del delegati dell'industria. . 
Nella foto in alto: la manifestazione di Palermo 

Dalla nostra redazione 
BARI — E' stata una di 
quelle giornate di lotta che 
segnerà un momento impor­
tante nella pur ricca storia 
del movimento sindacale pu­
gliese. La coincidenza dello 
sciopero regionale dei brac­
cianti di Puglia con lo scio­
pero generale di quattro ore 
ha fatto toccare con mano a 
tutta la città la forza del 
movimento unitario 

Non è stato tanto imoor* 
tante se fra i 20 mila e OHIY 
manifestanti che sfilavano 
per le principali vie del caoo-
Iuogo pugliese fossero più i 
braccianti rispetto agli onerai 
o viceversa, ma il fatto eh* 
le rivendicazioni delle vane 
categorie che davano combat­
tività alla grande manifesta­
zione non «lo non si con­
traddicevano ma-facevano un 
tutt'uno. una piena unità. 

Apriva il corteo una fotta 
delegazione di braccianti di 

Cerìgnola con un grande 
striscione raffigurante l'indi­
menticabile Di Vittorio e la 
parola d'ordine dello svilup­
po della agricoltura 

Seguivano le delegazioni di 
operai delle più importanti 
fabbriche della Puglia: e poi 
ancora i lavoratori agricoli 
della zona della Murgia con 
un cartello la cui scritta ri­
vendicava l'immediato inizio 
dei lavori della diga sul fiu­
me Locone la cui realizzazio­
ne potrà rendere possibile un 
altro tipo di sviluppo di 
queste vaste zone su cui sono 
ricadute, invece. le più gravi 
conseguenze di scelte sbaglia­
te che hanno portato ad un' 
emigraizone di massa. Ce­
rano le delegazioni giunte dal 
Salente (con i labari di nu­
merosi Comuni) che rivendi­
cavano anche loro un diverso 
sviluppo agricolo. E poi tante 
altre delegazioni di fabbrica 
e consigli di aziende agricole 

Alla testa del corteo 
i braccianti di Cerìgnola 

A piazza della Libertà a Bari una manifestazione di ven­
timila persone per un diverso sviluppo agro-industriale 

unite in quella grande rivrt-
dicazhne del movimento sin­
dacale pugliese rappresentata 
dalla vertenza po' uno svi­
luppo agro-industriale che la 
giunta regionale non vuol* 
discutere 

Quello che ieri operai • 
braccianti, impiegati (e gio­
vani lavoratrici della terra 
con le parole d'ordine contro 
il caporalato e per fl rispetto 
della legge sul collocamento) 
hanno chiesto con fona * 
l'avvio dì uno sviluppo pro­

grammato den'agricoKura 
pugliese che è l'obiettivo in 
cui si ritrova tutto fl movi­
mento sindacale. E la ri­
chiesta quindi alla Regione di 
piani di settore della legge 
Quadrifoglio che svfluppioo e 
qualifichino le produzioni a-
grìcole. e piani di uso delle 
acque delle zone già irrigate. 
Cosa fa invece la giunta re­
gionale? 

La denuncia fatta dal s* 
gretario regionale della Fe­
derbraccianti pugliese Giu­

seppe Trulli (che ha parlato^ 
hi piazza della Libertà *] 
conclusione della manifesta-.. 
zione insieme a Valori della < 
UIL e De Ruta della CISL) ti 
stata molto precisa. Si vo- ' 
gliono spendere ancora altre 
centinaia e centinaia di Mi­
liardi in un modo disarticola­
to e, quello che è peggio, 
rispondendo a criteri cliente-
lari, cari a certi settori del 
grande padronato agrario. 

Italo Rilasciano 

Al centro della lotta la Fiat di Termoli 
Nel Molise iniziative anche a Campobasso e Isernia - Potenzialità dello stabilimento automobilistico 

TERMOLI — Quattro ore di 
sciopero in Molise dalle ore 
10 alle ore 14. Tre iniziative 
pubbliche a Campobasso, I-
semia e Termoli. Sciopero 
totale nelle due diverse pro­
vince. Oltre ai temi di carat­
tere nazionali, vi erano al 
centro della giornata di lotta 
di Ieri questioni che riguar­
davano la regione. Soprattut­
to vi era U, tema della fab­
brica Fiat. Ancora e sempre 
l'allargamento dei livelli oc­
cupazionali e l'utilizzazione 
piena delle strutture esisten­
ti. 

Tutto 11 dibattito dentro la 
fabbrica — e Ieri i lavoratori 
dello stabilimento Fiat lo 
hanno d'wusso nella sede 

della FLM — riguarda in 
particolare la produzione del 

modello «Panda» (tipo 0650). 
Sul numero di motori da 
produrre nello stabilimento 
della cittadina adriatica, la 
direzione Fiat non vuole an­
cora rispondere. La cosa è 
grave se si pensa che la pro­
duzione è già iniziata senza 
sapere dove si dovrà arrivare 

In questo modo la Fiat 
cerca di imporre una propria 
programmazione senza il 
controllo del lavoratori, smi­
nuendo cosi anche fl ruolo 
del consiglio di fabbrica. Si 
tornerà agli scioperi, comun­
que ad una lotta articolata 
nei prossimi giorni — hanno 
detto i metalmeccanici alla 
riunione — ma bisognerà che 
il problema Fiat venga porta­
to all'esterno, sul territorio. 

Le forze sindacali, quindi, i 

partiti politici, e la Regione 
soprattutto, dovranno pren­
dere iniziative capaci di im­
porre nuove scelte al padro­
nato e far tornare indietro i 
plani che Agnelli ha in rosnte 
non solo per Termoli ma per 
tutto il Mezzogiorno. La riu­
nione dei metalmeccanici di 
ieri ha dunque fornito ele­
menti nuovi per quei che ri 
guarda anche le questioni in­
terne alla fabbrica. 

organizzazione del 
lavoro, categorie, n sindacato 
afferma che anche questi te­
mi non possono essere tra­
lasciati e devono essere inse­
riti nella piattaforma di lotta, 
I prossimi giorni saranno 
motto importanti per definire 
tempi e proposte di lotta e 
avviare U dibattito 

COMUNE DI ACRI 
PROVINCIA DI COSENZA 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
Questa Amministrazione deve appaltare i lavori di 

costruzione della Scuola Media nella Fraziono S. Ola» 
corno il cui importo a basa d'asta 4 di Uro 33t.7Vt.MiL 

La gara sarà esperita col sistema di cui all'art. 1 let­
tera a) della legge 2-2-73 n. 14 e con ammissione di aoto 

, offerte in ribassa ? N 

Olt interessati potranno chiedere di essere Invitati 
alla gara entro il termine di giorni dieci dalla pubbli-
castone del Predetto avviso al Bollettino Ufficiale Re­
gione Calabria. 

Acri, 11 16-1M97B. 
IL SINDACO Anfoto R< 

http://33t.7Vt.MiL

